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D.ROSA 

UN LOiiBRICO CA VERNIOOLO 
( Allolobophora. s p el a.es. n . sp.) 

Non mi consta che si s ia nncora pnrh'lto di lombricl1i caver­
nicol i ; anzi, f 1·11. g li oligocheti facenti ' Yita terragnola, credo che 
solo l' En chytraeus? cavicolu Joseph 1880 e l' A roheod1·ilus 'l ca­
vaticu~, Ccrnia,·sky 1880 sinno stati raccolti ent1·0 Il cnverne. 

Descrivo qni sotto un lombl'ico cnvornicolo che mi venne cor­
tesemente iuvinto dal S ig. Cad o Alzona di Bologna il quale lo 
a veva raccol to, in ricerche fotte col noto speleologo D.' Annand 
Vlrè, in unn g rotta dei Colli Dcrici . L ' Alzonn mi scri ve come egli 
ed il D.r Vir6 a bbiano t rovato ancora al t re spP.cie di lombrichi 
cavernicoli e~spc1·0 che mi sarà dato di descrivere a nche quelle. 

Allolob ophora spel aea n. sp. 

Loc. Grotta ( • covolo •) della Gnen a presso Lumig nnno nei 
Colli Berici; • vive nello parti pi it oscure della grotta, sotto lo 
pietre ; nell' humus nmidissimo, iu g rande m1mero • ( Alzonn ). 'l're 
esemplari raccolti nel settembre 1901. 

Lunghezza 105-llOmm ; dimnei,1•0 5,6-6mm; segmenti 116 j forma 
posterio1·mente un po' tra pezoide, depressa sotto il cli tello; coloi·e 
bianchiccio ( iu animali consen-ati in alcool da pochi giorni ). 

Prostomio con processo largo i cui marg ini lA.ternli, u u po' 

con,•e1·genti ali ' indietro, tagliano per c i1·ca ! il 1.0 segmento, ma 

cl1e non è limitato posteriormente da un solco t ras,•erso ben evi ­
dente. 

Clittllo occupante i segmenti ( 25,26 - 33,34 ) = 8,10
1 

con 
l imiti t rasversi un po' indecisi; i suoi segmenti sono dorsalmente 
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.clistiuti e biannulati, f1·11. essi pel'Ò non si osservano pori dorsali 
snl vo che Crn i segmenti 25-26 e 33-34- dove i pori esistono ma 
molto minori degli altri. Vontrnlmento i segmenti clitellinni sono 
piatti, più lunghi degli nitri e ben distinti; in essi ciascun pnio 
di setole ventrnl i è portato da una lnrgn aren ghiandolare. 

'1'ube1·cula puberlali.v in fonnn. di rilievo bianchiccio continuo 
porcol'l'ente i segmonLi 2.7,28 - 32=5,G mn con limiti non ben di­
stinti sopmtulto nntoriormento dovo ln serie dei tubercoli trnpassa 
quasi insensibilmente nel rilievo biancbfocio del sulcus sem.inalis. 

Ape1·l1H'e e! al 15° segmento i;u leggere intumescenze che non 
si estendono sui segme11ti ldiaccnti; un .~ulcus seminalis e\'idente 
le collega ai tube1·cula pubertatis. 

Àpertu1·e delle spermateche in due paia 11.gli intersegmenti 9-10 

e 10-11, collocate 1 mm pii, dorsalmente delle setole d, cioè a~ 
o 

della distanza fra la serie delle setole d e la linea dorsale. 
Po1·i do1•sali grnndi, presenti dall' intersegmento 4-5 inclusivo 

in poi, mancanti sul clitello. 
Betole geminate, le dorsali piit strettamente delle ventrali; 

quelle corri:;pondono quasi esattamente nlla linea laterale. Lo spazio 
2 

late1•11le be è circa 3 del ventrale aa. Questi rapporti sono pres-

sapoco gli stessi per tutta la lunghezza del corpo. 
L e setole ventrali sottocli telliane sono t rasformate in setole 

1 
copulatrici lunghe 3 più delle normali, 1eggermenle sigmoidi ma 

senza nodulo e crescenti regolarmente di grossezza dnll' apice alla 

base; esse non sono oruamentate. 
P apille speciali uon esistono; c'è solo da uotare le citate àree 

gl,iandolal'Ì alla base delle setole copulatrici ed una leggera in­
tumescenza di ciascuno dei tre segmenti 9,10 ed 11 corrispondente 
alle setolo dorsali, cioè posta nella regione delle spermateche. 

Caratteri interni: 
Dissepimenti s pecialmente robusti non esistono. 
Il faringe ò abbondantemente ri\·estito di ghiandole salivari 

cl.te g iungono a tutto il 6.0 sogme11to. Le ghiandole calci/ere non 
formano rigonfiamenti o lobi evidenti dall'esterno. L-0 stomaco oc­
cupa i segmenti 14 e 15, il ventriglio i segmenti 16, 17 e 18. 

I cuori sono in cinque pnia nei segmenti 7-11 inclush·i. 
I testes ed i padiglioni dei v11si deferenti sono affatto liberi 

nei segmenti 10 ed 11. 
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Le vescicole seminali sono fr1 quattro paia nei segmenti 9, 10, 
11, 12; quelle delle due prime paio souo ugualmente piccole, 110n 
pitì g1·audi delle spermateche cui sono strettamente adiacenti, 
quelle del 3.0 paio sono un 110

1 maggiori, mn sempre mediocri, 
quelle dell' ultimo paio sono grandi. 

Le spermateche, g1•audi, globose sono in due paia e sboccauo 

dorsalmente alla linea delle setole superiori d a ~ della distanza 

fra questa linea e la linea dorsale mecliann; le pt·ime stanno nel 
9.0 segmento, le seconde a cavallo fra il 10.0 e 1' 11°. 

Ho attribuito la specie sopradescritta al geo. Allolobophora 
intendendo questo genern nel senso vasto cl1e gli aveva attt-ibuito 
nella mia. e Revisione dei Terricoli • ( 1); dove l'avevo fatto cor­
rispondere ai due generi Allolobophora e De11d1·obaena di Eiseu. 
Recent.emente il Michaelsen (2) hn ammesso in luogo di quel 
genere sei generi diversi. Non ho attribu.ito la. mia specie ad uno 
di questi generi sia perché essi mi paiono ancora un po' t roppo 
provviso1·ii1 sia perobè In n. sp. non rieutra bene in nessuno di essi. 

Il carattere più strnno della nostra n. sp. sta in ciò che le 
sue spermateche si aprono piil dorsalmente della linea delle setole 

d, a : della distanza trn questa linea e la linea dol'sale. Questo 

carattere la avvicinerebbe al genere Eiseniella :Web. (= Alliirns 
Eisen) col quale dr-1 resto non ha nulla di comune. 

Tutti gli altri generi ( salvo il geo. Eisenia Malm-1\[ich.) hanno 
spermateche aprentisi sulla lineR. delle setole d o più ventral­
mente; solo quando esse ad ogni i11tC11segmento sono più d'una 
per parte, le spermateche che si aggiungono allR. prima si trovano 
dorsalmente alla setola d. 

Il gen. Eisenia Mnlm-Mich. in vece ha spermateche situate 
più dorsalmente della setola d ma però affatto contro alla linea 
mediana dorsale. 

A me pare elle pel complesso dei suoi caratteri la nostra n. sp. 
abbia piuttosto aflinità. con questo genere Eisenia di cui è tipo 
notissimo l' E. foeticla ( Enterion foetidu11i Sa,,.). Fra i caratteri 

che la fauno mvvicinare a questa, oltrn ai caratteri esterni ed 

(1) Mero. R. Accad. delle Scienze, Torino, 1893. 
(2) Tierreich: Oligochactn, 1900. 
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nllo disposizioni doll' npparnto se11sunl" mi pnre che si possa anche 
citnre il nnme1·0 dei cnori limit.1to a cinque 11nin. 

Se si accetta ln mia co1H:h1sionc allora q_ucsta u. sp. secondo 
In mia precitat.'\ clnssificnzio11e si potrehbe chinmnre .,lllolobophora 
( Notoga11ui) spel1,ea e sccourlo q nella del )[ichnelscn Ei.~onia .~pelaca. 

Bisog nerebbe prrò modificnro alquanto ln diagnosi del mio 
sottogenere Notoganw ( o quella del corrispondente gen. Eisenia) 
per poter vi iutrod111Te specie che come questa ùan bensl spermn­
tocho dorsali nlln setola d ma 11011 vicine alla linea dorsnle. 

Ammesse giuste tali nAinità, la posizione delle spermateche 
da rebbe a lla nostra specie un carattere di primiti"ità in confronto 
colle alt1·e specie apparte nenti allo stesso soLLogenere Notogama 
( o, se si vuole, allo stesso gen. E isenia) perchè certamente la 
posizione n.ffatto dcll'snle delle spermateche che per queste altre 
s pecie è t ipica si deve dtenere dovuta ad uno specin.le adatta­

men to. 

lt' inito di stnmp11n , il 20 Diuomhr u lllOI. 




